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Lasciagura 
nucleare 

Le analisi 
Il pesce 
è sicuro 

LA SPEZIA — La sindrome di Chernobyl non 
risparmia ormai neppure il pesce fresco, ritenuto 
fino a ieri uno degli alimenti più «sicuri» e anzi 
raccomandabile grazie, fra l'altro, al suo conte­
nuto di iodio naturale. 

I mercati ittici di mezza Italia sono paralizzati: 
pesce pregiato venduto a prezzi stracciati, stalli 
disertati dai consumatori, tonnellate di pescato 
ributtate a mare come è accaduto all'Argentario. 
Si è insomma diffuso il sospetto che il pesce dei 
mari italiani sia «radioattivo!. 

II presidente nazionale delle cooperative di 
pesca aderenti alla Lega, Vieri Spaggiari, ha di­

chiarato che la situazione è stata creata da «voci 
allarmistiche e infondate», tali da provocare un 
danno economico valutabile nell'ordine di molti 
miliardi. «Il pesce è commestibilissimo, nessuna 
delle molte analisi compiute sinora ha rilevato 
tracce di contaminazione. C'è qualcuno che sta 
giocando con il lavoro di migliaia di persone» ha 
aggiunto Spaggiari, intervenendo ad un conve­
gno sulla mancultura in corso da ieri a Lerici su 
iniziativa della Lega cooperative e dell'Enea. At­
tualmente sono bloccate anche le esportazioni di 
vongole perchè i partners europei, come la Spa­
gna, esigono che ogni carico sia accompagnato da 
adeguate certificazioni sul tasso di radioattività. 

Scontro aperto sui 'nanocurie' 
Ma è un altro il dato nascosto alla gente 
«L'unica grandezza che ha rilevanza di carattere sanitario è la dose assorbita»: lo ha dichiarato ieri il professor Metalli dell'Enea - Ma 
i dati sono stati forniti in modo da non chiarire i pericoli derivati dalPaccumoIo di radiazioni - Polemiche di Zamberletti col Cnr 

ROMA — Ci sono voluti do­
dici giorni e un'accanita po­
lemica sul dati forniti all'o­
pinione pubblica prima che 
una fonte ufficiale ammet­
tesse che •l'unica grandezza 
che ha rilevanza di carattere** 
sanitario è la dose assorbita; 
Lo ha fatto — nel tardo po­
meriggio di Ieri — ti profes­
sor Pietro Metalli, direttore 
della Divisione scienze am­
bientali dell'Enea, In polemi­
ca con un'Intervista del pro­
fessor Michele Colaclno. 

Quest'ultimo, direttore 
dell'Istituto di fisica dell'at­
mosfera del Cnr, pur non 
contestando •l'elenco del na­
nocurie che viene fornito 
ogni giorno-, aveva avvertito 
— secondo quanto riportato 
Ieri mattina da «la Repubbli­
ca» — che quelle cifre docu­
mentano un aumento di cen­
to volte della radioattività 
naturale e che, quindi, alla 
gente erano state spiegate 
male. 

Il professor Metalli (e 
quindi l'Enea) non contesta 
che l'Istituto di fisica dell'at­
mosfera del Cnr possa aver 
'misurato un aumento an­
che di un fattore cento della 
radioattività beta In campio­
ni di aria; ma sostiene che si 
tratta di un dato parziale 
perché 'non basta riferirsi 
all'aumento generico della 
concentrazione di radioatti­
vità dell'ambiente, ma va so­
prattutto valutata la dose, 
cioè la quantità di radiazioni 
depositata nei tessuti uma­
ni: 

E qui il responsabile della 
Divisione scienze ambientali 
dell'Enea introduce, oppor­
tunamente, nuove unità di 
misura e di valutazione con­
cettuale, che tuttavia non 
erano state divulgate nel 
giorni passati. La «dose 
esterna» di radiazioni sareb­
be, così, passata da 10 micro-
rad/ora a valori massimi 
doppi. In zone come il Lazio, 
dove 11 «fondo naturale» di 
radioattività è più elevato, si 
sarebbe passati da 20 a 27 
microrad/ora. Tutto più che 
tollerabile, secondo Metalli, 
dato che l'esposizione a que­
ste radiazioni si protrarrà 
tper un periodo di tempo cer­
tamente limitato e prevedi­
bilmente dell'ordine di qual­
che settimana*. 

Poi ci sono le «dosi Inter­
ne», quelle assorbite cioè con 
i cibi. E anche per esse 'lesti­
me finora effettuate fanno 
ritenere, a questo momento, 
che la dose annuale Interna 
sia dell'ordine di qualche de­
cina di milllrem, cioè una 
frazione modesta di quella 
permessa (500 milllrem) per 
la normale popolazione: 

Il ragionamento fila, ma 
viene subito da chiedersi 
perché, allora, per giorni e 
giorni è stato fornito l'elenco 
della situazione in «nanocu­
rie», come se fosse quello del­
le temperature registrate in 
questa o quella città d'Italia. 
Senza chiarire, cioè, che la 
cosa più significativa non 
era l'intensità delle radiazio­
ni in quella giornata ma l'ac­
cumulo per 11 corpo umano. 

Una «dimenticanza» non 
secondaria, se si tiene conto 
che le leggi italiane (pur 
frutto di successive elabora­
zioni) fanno tutte riferimen­
to alla somma di radiazioni 
assorbite. È chiarissimo, in 
proposito, l'articolo 1 di un 
decreto del ministro della 
Sanità e del ministro per il 
Lavoro del 1971 (.Gazzetta 
Ufficiale» n. 58, 6 marzo): 
•Per la popolazione nel suo 
Insieme — questo è il testo — 
la dose massima ammissibi­
le significativa dal punto di 
vista genetico è di 5 rem pro-
capite. accumulati sino all'e­
tà di 30 anni: E l'articolo 2 
specifica che «/e dosi massi­
me ammissibili sono cosi 
stabilite: 1,5 rem In un anno 
alle gonadi e agli organi 
ematopoietici; 4,5 rem In 13 
settimane per mani, braccia, 
piedi e caviglie. In ogni caso 
la dose massima ammissibi­
le non deve superare 1,5 rem 
In un anno: 

Questa, dunque, è la legge. 
E queste sono le categorie a 
cui fa riferimento. SI può di­

re che esse sono state rese 
evidenti, in questi giorni, 
agli italiani? O non si è data, 
invece, l'impressione che 
tutto si sarebbe concluso con 
l'allontanamento della «nu­
be», come dopo un qualun­
que temporale? A questo 
proposito va anche segnala­
to l'esposto di un cittadino di 
Roma contro il ministro del­
la Sanità, Costante Degan, 
•per la diffusione di dati Ine­
satti sugli effetti della nube». 
Il Pm, Paolonl, ha sostenuto 
•non Infondato» l'esposto e lo 
ha trasmesso alla presidenza 
della Camera per l'invio al­
l'inquirente. Anche i pretori 
che a Roma hanno aperto 
un'inchieta hanno disposto 
l'intensificazione del con­
trolli sui consumi, mentre 
hanno chiesto all'Enea 
un'ulteriore documentazio­
ne sui dati. 

Ma le polemiche, In queste 
ore, non si fermano qui; gli 
ingegneri di Roma hanno 
contestato ieri gli «indici me­
di» indicati dal ministero del­
la Protezione civile, critican­
do una 'valutazione statisti­
ca che non Individua con 
esattezza t "picchi" radioat­
tivi, cioè le punte massime 
registrate: E il sindaco di 
Napoli, il socialista Carlo 

D'Amato, ha denunciato la 
gravissima carenza di strut­
ture per il rilevamento del 
dati cosi che 'vengono diffu­
se cifre generiche, che non 
dicono nulla sul reale livello 
di Inquinamento delle singo­
le zone del Paese e delle ca­
ratteristiche che esso assu­
me: 

Forse è Inutile ricordare 
che fin dal 1964 era stato de­
ciso per legge che il ministe­
ro della Sanità promuovesse 
'l'Installazione di stazioni di 
prelevamento di campioni 
perla misura della radioatti­
vità, quando ciò sia necessa­
rio per il completamento di 
una organica rete generale 
di rilevamento su scala na­
zionale: Ventldue anni, evi­
dentemente, non sono basta­
ti per completare questa re­
te. 

Ma intanto il ministro 
Zamberletti se la prende con 
il professor Colaclno in 
quanto le sue 'errate Infor­
mazioni Ingenerano nella 
popolazione disorientamen­
to e allarme Ingiustificato: 

In verità allarmi e diso­
rientamenti hanno ben altre 
radici, un po' più «struttura­
li» di un'intervista. 

Rocco Di Blasi 

I rilevamenti della radioattività 
Ecco i valori (espressi in nanocurie) resi noti dal Comitato tecnico-scientifico della Protezione civile sulla 
presenza di «iodio 131» 

NELL'ARIA 
Sab 

NORD 0.5 
CENTRO 0.1 
SUD 0.1 
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Dom 

0.2 
0.05 
0.05 
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Lun 

0.08 
0.10 
0.13 
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Mar 

0.03 
0.08 
0.05 

Jif ' • • * ." ",-" ' •• 

Mer Giov Ieri 
0.03 0.05 0.03 
0.03 0.02 0.02 
0.03 0.03 0.02 

[Il valore che consiglierebbe misure prudenziali è di 3.5 nanocurie per metro cubo. Con valori superiori a 35 per 
metro cubo per settimana scattano per legge provvedimenti cautelativi) 

NEI VEGETALI 
Sab 

NORD 70 
CENTRO 50 
SUD 10 
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Dom 

50 
30 
15 

Lun 

97 
63 
24 
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Mar 

98 
68 
55 

• ; ' • • ^ " • • ; • • ' • ' ' ' • ' • 

Mer Giov Ieri 
94 94 108 
61 39 32 
59 35 26 

[Il valore oltre il quale sono opportune misure prudenziali è di 15 nanocurie per kg. rilevate lungo l'arco di una 
settimana. Il valore oltre il quale scattano provvedimenti ò di 150 nanocurie per kg. in una settimana) 

NEL LATTE 
Sab 

NORD 2.5 
CENTRO 2 
SUD 0.2 

Dom 

7 
4 
1.4 

Lun 

6 
4 
4 

- • ' 

Mar 

4.4 
3.6 
4.5 

(I valori che consigliano misure prudenziali sono oltre i 15 nanocurie per 
legge scattano oltre i 150 per litro per settimana) 
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Mer Giov Ieri 
7 8 12 
4,5 5 6 

14,1 15 9 

litro per settimana. Provvedimenti di 

«Chiediamo misure urgenti e rigorose 
contro la contaminazione alimentare» 
Incontro con i giornalisti organizzato dalla Lega ambiente: i fisici Mattioli e Scalia accusano le autorità italiane 
di aver fornito dati parziali sulla radioattività, rilanciano l'allarme sui rischi, propongono provvedimenti 

ROMA — «È di un centinaio di milll­
rem la dose collettiva assorbita per 
una settimana dalla popolazione ita­
liana. Ciò significa che dobbiamo 
aspettarci, nei prossimi venti anni, 
secondo i calcoli più restrittivi, un 
migliaio di casi sanitari gravi, cioè 
cancri e leucemie. Le autorità italia­
ne hanno fornito dati parziali sulla 
radioattività. Noi ne stiamo elabo­
rando altri, molto più attendibili, in 
collaborazione con altri scienziati, e 
sono dati assai più preoccupanti». 

Questo hanno dichiarato ieri i pro­
fessori Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia dell'istituto di fisica della Sa­
pienza di Roma, in un incontro con i 
giornalisti organizzato dalla Lega 
Ambiente. 

«Esiste una correlazione — hanno 
precisato — tra dosi di radioattività 
e numero di casi sanitari gravi, cor­
relazione che non ammette una so­
glia di rischio. E si tratta di una sti­
ma per difetto. Secondo altri calcoli. 
altrettanto autorevoli, il numero dei 
casi salirebbe Invece ad alcune deci­
ne di migliaia». 

Per i due fisici esiste, però, la pos­
sibilità di rompere, almeno parzial­
mente, questa tremenda catena. Co­
minciando innanzitutto con il con­

trollo delle derrate alimentari pro­
dotte in questi 15 maledetti giorni. 
Latte e verdure devono essere convo­
gliati agli ammassi e sottoposti a ri­
gorosi controlli, cioè a «gestione sa­
nitaria», in modo da evitare che ven­
gano riammesse nel mercato attra­
verso la congelazione o la surgela­
zione. 

I due fisici e la Lega Ambiente te­
mono. infatti, che, in base al baratto 
«verdure italiane inquinate contro 
latte tedesco ancor più inquinato» si 
realizzi un nuovo pericoloso attacco 
alla salute di centinaia di milioni di 
consumatori. 

Gestione sanitaria significa che 
esami attenti dei prodotti alimentari 
devono essere fatti prima di distrug­
gere le derrate. Anche l'eliminazione 
va studiata con cura e senza fretta, 
come è opportuno fare con scorie a 
bassa radioattività. Il pericolo di una 
distruzione con cingoli, o di interra­
mento indiscriminato, potrebbe por­
tare, attraverso le piogge, all'inqui­
namento delle falde freatiche. 

Ma non è solo lo jodio 131 a met­
terci nei guai, ma anche radionuclidi 
di stronzio 90. di cesio 137 (il primo 
attacca le ossa, il secondo muscoli e 
ovaie) che hanno tempi di dimezza­

mento assai lunghi (rispettivamente 
28 e 30 anni). E, a questo proposito, 
Scalia e Mattioli hanno invitato i 
giornalisti a farsi portavoce della ri­
chiesta e della necessità, non solo per 
gli scienziati, ma per tutti, di cono­
scere i dati che riguardano queste 
particelle radioattive. La contami­
nazione attraverso gli alimenti — ha 
spiegato Mattioli — è molto più peri­
colosa di quella atmosferica. Per fer­
mare le radiazioni alfa, emesse dallo 
stronzio, dal cesio, dal cobalto e dal 
ruberio, può bastare un foglio di car­
ta, quindi nell'atmosfera queste ra­
diazioni trovano numerosi ostacoli 
prima di arrivare a contatto con i 
tessuti organici del corpo umano, 
ma se questi elementi radioattivi 
vengono ingeriti il contatto è imme­
diato. 

La tragedia di Chernobyl, che non 
è ancora quantificabile in tutta la 
sua gravita, getta su tutto il mondo 
l'ombra della catastrofe nucleare. Se 
a inquinare l'acqua delle nostre falde 
possono bastare i radionuclidi delle 
derrate che dovranno essere distrut­
te. che cosa succederebbe se il reatto­
re di Chernobyl riuscisse a «fessura-
re» Ja base di cemento? 

•E difficile fare previsioni — han­

no risposto i due fisici —. Si tratta di 
una massa radioattiva enorme e bi­
sogna ricordare che intorno a Cher­
nobyl scorrono due grandi fiumi. So­
lo il combustibile raggiunge le 200 
tonnellate e a queste andrebbero ag­
giunti i metalli delle strutture che, 
per il fenomeno dell'attivazione in­
nescato dall'alta temperatura, modi­
ficherebbero i loro nuclei. Insomma 
si potrebbe diffondere nell'acqua 
una enorme quantità di elementi ra­
dioattivi quali uranio e plutonio i cui 
tempi di dimezzamento si calcolano 
in migliaia di anni». 

Ecco perché la Lega Ambiente ri­
chiama l'attenzione sulla necessità 
che la catastrofe non si ripeta. E per 
far questo bisogna già cominciare a 
preparare l'uso dì energie alternati­
ve e un piano di risparmio energeti­
co. «Il governo — hanno concluso 
Mattioli e Scalia — non sta facendo 
nulla in questa direzione. La nostra 
situazione energetica è bloccata, ma 
non vorremmo che, giocando sul­
l'abbassamento delle tariffe elettri­
che per l'industria si producesse un 
forzato aumento dei consumi e quin­
di un rilancio strisciante del nuclea­
re». 

Mirella Acconciamessa 

Sindrome cinese: facciamo tre ipotesi 
Sugli effetti di uno sprofondamento nel terreno le opinioni degli studiosi - Villa: una catastrofe ecologica senza 
precedenti - Boschi: improbabile - Barbieri: bisogna conoscere il terreno - De Maria: rischi di una nuova nube 

ROMA — «Se i gas radioatti­
vi arrivano a contatto con il 
terreno. Inquineranno le fal­
de acquifere e attraverso il 
fiumi arriveranno al mare e 
quindi ancora più lontano» 
afferma il professor Giovan­
ni De Maria, docente di chi­
mica-fisica. Più reciso, ag­
ghiacciante, Floriano Villa, 
presidente dell'Associazione 
nazionale del geologi italia­
ni: «Se II rogo di Chernobyl 
dovesse bruciare le fonda­
menta e penetrare nel terre­
no si produrrebbe una cata­
strofe ecologica senza prece­
denti». «Mi sembrano ipotesi 
improbabili ed esagerate — 
ribatte Enzo Boschi, presi­
dente dell'Istituto nazionale 
di geofislea — non credo, al­
meno dalle informazioni che 
arrivano da Chernobyl, che 
l'ipotesi di una massa nu­
cleare che penetra il terreno 
sia cosi verosimile. Non si 
tratta di un'unica massa In 
fusione, sotto II reattore ci 
sono due serbatoi d'acqua e 
c'è una struttura di cemento 
spesso circa due metri e mez­
zo». Franco Barberi, diretto­
re del gruppo nazionale per 

la vulcanologia del Cnr «Sa­
rei cauto nel parlare di cata­
strofe ecologica — anche se 
la situazione è estremamen­
te preoccupante — dal mo­
mento che non conosciamo 
la natura del terreno intorno 
alla centrale. Senza un qua­
dro idrogeologico preciso 
qualsiasi ipotesi è allarmisti­
ca. Certo che bastano pochi 
metri sotto terra per rag­
giungere le falde acquifere 
ma poi conta il tipo di terre­
no — se è argilloso o ghiaio­
so assorbe poco, se è sabbio­
so assorbe moltissimo — per 
stabilire la gravità o meno 
dell'infiltrazione». 

•Sindrome cinese», quella 
tremenda Ipotesi secondo la 
quale l'uranio in fusione sa­
rebbe In grado di attraversa­
re il globo terrestre, più sem­
plicemente una contamina­
zione che Inesorabilmente 
passa nel liquidi sotterranei 
raggiungendo e sconvolgen­
do territori lontanissimi da 
Chernobyl, o, più fortunata­
mente, una nuova dramma­
tica conseguenza del disa­
stro che gli uomini, I mezzi, 
le tecnologie riusciranno a 

circoscrivere e debellare? 
Ancora una volta i pareri 

di esperti e studiosi si divari­
cano, e su questioni che Inve­
stono — vale la pena di usare 
Il termine solenne — il futu­
ro dell'umanità. I fatti sono 
quelli della cronaca di ieri: a 
Chernobyl si lavora per raf­
forzare Io zoccolo di prote­
zione sotto la centrale. Se 
non si riuscisse nell'opera, a 
che profondità arriverà il 
reattore? 

•Nella zona — spiega Villa 
— come in tutte le zone di 
pianura, l'acqua si trova a 
bassissima profondità nel 
sottosuolo: a una decina di 
metri. Penetrando nel terre­
no, le sostanze radioattive 
contaminerebbero Immedia­
tamente 1 corsi d'acqua sot­
terranei, che attraverso un 
complesso reticolo sono col­
legati al fiumi e ai mari. La 
contaminazione dell'acqua è 
Infinitamente più grave di 
quella dell'aria. Nel fluidi le 
sostanze circolano altrettan­
to velocemente ma conser­
vano Intatto II loro potenzia­
le distruttivo. Pensiamo a 
quello che è successo a Casa­

le Monferrato e poi facciamo 
gli opportuni paragoni. Il 
plutonio è mortale già nella 
dose di un milionesimo di 
grammo. Si distruggerebbe 
un assetto idrogeologico for­
matosi nel corso di milioni di 
anni, ad essere contaminati 
sarebbero mari chiusi come 
il mar Nero e l'intero mar 
Mediterraneo». 

•Più che del Mediterraneo 
— ribatte Barbieri — mi 
preoccuperei della situazio­
ne degli abitanti di Kiev e 
delle zone intorno alla cen­
trale. Se l'acqua che utilizza­
no proviene dalle falde ac­
quifere sotto Chernobyl, li il 
rischio è atroce. Ma per par­
lare di catastrofe ecologica 
occorrono dati ben precisi. 
La velocità di scorrimento 
non è un dato meccanico: a 
distanza di pochi chilometri 
possono volerci decine di an­
ni perché avvenga 11 passag­
gio». 

Rassicura Boschi: «Il con­
trollo della contaminazione 
dell'acqua è più facile di 
quello nell'atmosfera dove 
non esiste alcuna barriera 
alla propagazione*. 

De Maria però avanza una 
nuova ipotesi allarmante: 
•La "cupola" di sabbia, 
piombo e boro, 17 metri di 
spessore, che i sovietici han­
no costruito sopra al reatto­
re per soffocarlo, corre II ri­
schio di crollare. II risultato 
sarebbe la liberazione di una 
nuova nube ricchissima di 
elementi radioattivi ridotti 
in fase gassosa». 

Perchè il crollo? «Per la 
continua erosione Interna 
prodotta dall'enorme calore 
del decadimento nucleare 
che attualmente dovrebbe 
sviluppare più di duemila 
gradi». Ancora: «Gli elementi 
che compongono la copertu­
ra, la forma stessa della cu-
Eola, aggravano 11 rischio. 

'ossigeno del silicati della 
sabbia aumenta la combu­
stione-, Ir sabbia, a mille, mil­
lecinquecento gradi, fonde e 
perde le proprie caratteristi» 
che, la natura vetrosa e cer­
tamente Irregolare della cu* 
pola favorisce le fratture, 
sotto la cupola I gas premo» 
no ad altissima pressione. 

Maria Giovanna Maglia 

Taranto, 
bloccate 
navi Urss 

TARANTO — Valori doppi di contaminazione rispetto al massi-
mo previsto dalle leggi sanitarie italiane sono stati riscontrati a 
bordo delle navi sovietiche «Nikolaj Morkin» e «Dmitry Pozliorskj» 
ancorate nella rada di Taranto dopo il divieto di farle attraccare 
impostole all'arrivo dalle autorità portuali. La prima, che stazza 
2717 tonnellate è partita alcuni giorni fa dal porto sovietico Dakar 
Ilichieski con un carico di lamiere d'acciaio «da ritrattare» all'Ita!-
sider di Taranto. L'altro cargo proviene dal mar Nero. A bordo vi 
sono complessivamente 40 marittimi che si trovano in «libera pra­
tica sanitaria», cioè hanno la facoltà di scendere liberamente a 
terra. Sino a questo momento, però, nessun membro dell'equipag­
gio si è avvalso di questa opportunità. Non risulta inoltre che siano 
state compiute analisi per accertare la salute dei marittimi. 

Da tutta Italia 
oggi a Roma 

contro il nucleare 
Il corteo partirà alle 15 da piazza Esedra - Alla manifestazione, 
indetta dalle organizzazioni ambientaliste, l'adesione di Pertini 

ROMA — Da piazza Esedra a 
piazza Navona, dietro lo stri­
scione «Stop al nucleare», sfi­
leranno questo pomeriggio, 
a partire dalle 15, migliaia e 
migliala di persone. Politici, 
ecologisti, bambini, gente 
•comune», rappresentanti 
delle più diverse associazioni 
marceranno in silenzio con­
tro il pericolo nucleare. «Uni­
sco la mia preoccupazione a 
quella del tanti che manife­
steranno per le strade di Ro­
ma in segno di solidarietà 
per le vittime del terribile in­
cidente di Chernobyl e per 
chiedere a tutti i paesi del 
mondo una pausa di rifles­
sione sull'uso dell'energia 
atomica»: così ha scritto agli 
organizzatori della manife­
stazione Sandro Pertlnl, an­
nunciando la sua adesione 
all'iniziativa. 

Il blocco della costruzione 
di nuove centrali nucleari, la 
convocazione di una confe­
renza nazionale sulla situa­
zione e sui fabbisogni ener­
getici, la richiesta di un'ap-
profondita analisi sul nu­
cleare nel nostro paese e di 
un referendum: queste sono 
le richieste avanzate nel do­
cumento di adesione dell'Ar­
ci al corteo. 

Dietro lo striscione «Le 
donne accusano», sfileranno 
le donne del centro Virginia 
Wolf, del movimento di libe­
razione della donna, del col­
lettivo Gorettl e di altri. È la 
prima volta, dopo molti an­
ni, che le esponenti dei col­
lettivi partecipano ad una 
iniziativa «generale». «Con 
l'adesione alla manifestazio­
ne vogliamo contribuire a 
modificare una politica in­
sensata che ha imposto al 
nostro paese la scelta del nu­
cleare», affermano le donne, 
dandosi però un loro appun­
tamento per una manifesta­
zione nazionale che si terrà a 
Roma il 24 maggio. 

In piazza, a sfilare in silen­
zio, ci sarà anche il segreta­
rio regionale del Pel del La­
zio, Giovanni Berlinguer e i 
comunisti romani con 11 loro 
segretario, Goffredo Bettlnl. 
Ed ancora Luciano Barca, 
Filippo Fiandrotti, parla­
mentare del Psl e Giulio Di 
Donato responsabile della 
sezione ambiente socialista; 
Raffaello Misitl e Roberto 
Musacchio della sezione am­
biente della direzione del 
Pei; Rino formica, capogrup­
po socialista; la direzione na­
zionale di Democrazia prole­
taria che sospenderà 1 suol 
lavori per partecipare al cor­
teo. Moltissimi sono i parla­
mentari e gli esponenti del 
partiti che hanno aderito al 
corteo. Adesioni sono venute 
anche da parte delle coope­
rative agricole, di 162 comu­
ni della Puglia (i cui rappre­
sentanti arriveranno a Ro­
ma con i gonfaloni), maestre 
di scuola elementari e d'asi­
lo, l'associazione dei cinofili, 
che porteranno in piazza an­
che I loro cani. 

Le proteste antinucleari in 
queste ore già hanno man­
dato molti segnali. Ieri a Ve­
nezia migliaia e migliala di 
persone hanno manifestato 
contro le centrali nel Veneto. 
La federazione del Pei di Ve­
nezia ha distribuito un vo­
lantino in cui viene avanzata 
la richiesta di un referen­
dum nel caso venisse deciso 
di proseguire nella costru­
zione di centrali. La lega de­
gli studenti universitari fe­
derata alla Fgci ha avviato 
in tutti gli atenei italiani 
«una campagna di informa­
zione e di denuncia sugli ef­
fetti dell'immane disastro di 
Cernobyl e, più In generale, 
sul gravi costi sociali, uma­
ni, ambientali Insiti nella 
scelta di un modello di 
sviuppo fondato sullo sfrut­
tamento dell'energia nuclea­
re». In occasione della mani­
festazione di Roma, uscirà 
un'edizione straordinaria 
del mensile della Fgcl «Jo-
nas». 

Per oggi, oltre alla manife­
stazione di Roma, ne è previ­
sta una a Mantova. Domani, 
da Casale Monferrato a Tri­
no Vercellese, gli antinuclea­
risti marceranno contro la 
centrale che sta per essere 
costruita. 

Marcella Ciarnelli 
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Altre notizie lunedì su 

Trino Vercellese 
«Fermare i lavori 
della centrale» 

L'ordine del giorno presentato dalla giun­
ta monocolore Pei - Mozione De e Psi 

Dal nostro inviato 
TRINO VERCELLESE — Il consiglio comunale di Trino si è 
riunito ieri sera per discutere la questione della costruenda 
centrale nucleare dell'Enel; Il consiglio comunale unanime­
mente aveva votato un anno e mezzo fa II «sì» alla realizzazio­
ne del nuovo Impianto atomico da 2000 megavvatt Questa 
volta l'orientamento di tutte le forze si dovrebbe esprimere 
per la sospenzione di lavori. All'inizio della seduta, la giunta 
monocolore comunista del sindaco De Maria, ha presentato 
un ordine del giorno col quale si chiede al governo di fermare 
subito 1 lavori. Non è il rifiuto e l'abbandono del nucleare. 
Dopo Chernobyl però, la scelta nucleare, afferma l'ammini­
strazione trinese, deve essere riconsiderata e accompagnata 
da precise garanzie, a cominciare da quelle che riguardano la 
sicurezza della popolazione. Devono essere sciolti perciò i 
nodi dello stoccaggio e dello smaltimento delle scorie ra­
dioattive, quelli della definizione dei nuovi standard di sicu­
rezza e dell'adeguamento del plani di emergenza d'intesa con 
Enti locali. Regione e Università. La giunta di Trino ritiene 
•Indispensabile una pausa di riflessione sul contenuti del 
Pen», di cui si chiede comunque «l'attuazione compiuta In 
tutte le aree previste» considerato Inaccettabile che l'unico 
nuovo Insediamento nucleare possa venir realizzato nel ter­
ritorio di Trino. 

Anche il Psl e la De hanno presentato mozioni con le quali 
si chiede la sospensione del lavori della centrale. I socialisti 
propongono anche che il Parlamento riesamini la necessita 
della realizzazione del nuovi Impianti nucleari. 

L'obiettivo della sospensione del lavori di costruzione della 
centrale continua a guadagnare terreno fra le forze politiche 
piemontesi. Ne è una conferma la profonda lacerazione che si 
è verificata giovedì nella maggioranza di pentapartito in 
consiglio regionale, quando sei rappresentanti del Psi, tra cui 
11 presidente dell'assemblea Aldo Viglione, hanno votato In­
sieme al Pel, a Verdi e Dp l'ordine del giorno che chiedeva lo 
stop Immediato al lavori. 

•L'ordine del giorno socialista — ha detto Ieri VIgnone, 
ribadendo le motivazioni di quella scelta politica — si propo­
neva di richiamare l'attenzione sulla gravità della situazione 
determinatasi In seguito all'incidente di Chernobyl. La ri­
chiesta di una commissione di scienziati per determinare 1 
livelli di sicurezza è la condizione minima per procedere a 
ulteriori fast di progettazione e lavoro». Il pronunciamento 
unitario per la sospensione e per un generale ripensamento 
sulla politica energetica viene definito «di enorme valore po­
litico* dalla segreterìa regionale del Pel che rivolge «un pres­
sante appello a tutti 1 comunisti e a tutti i democratici* per* 
che partecipino domani alla marcia da Casale Monferrato a 
Trino dando così 11 massimo sostegno alla richiesta di Inter­
ruzione dell'attività del cantieri che hanno cominciato a 
•preparare* Il terreno su cui dovrebbe sorgere 11 nuovo Im­
pianto nucleare. 

Per la sospensione si sono pronunciati anche Cgil, Clsl e 
Ull del comprensorio di Casale. 

Pier Giorgio Batti 


